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Si è insediata ieri la nuova giunta provinciale 

Bilancio, scuola 
e sanità i problemi 

più urgenti 
Ieri sono state assegnate le deleghe agli assessori, secondo l'ac­
cordo raggiunto nei giorni scorsi dai part i t i della coalizione 

La nuova giurila provinciale — formata da PCI, PSI e PSDI, con l'appoggio esterno dei 
repubblicani — si è riunita, ieri mattina, sotto la presidenza del neoeletto capo dell'esecutivo, 
Il socialdemocratico Lamberto Mancini, per decidere sulla ripartizione delle deleghe fra gli 
assessori. I /assetto dell'amministrazione di palazzo Valentini che è stato stabilito nel torso 
della seduta, 6 quello che già avevamo anticipato nell'edi/.iono dell'altro giorno tk'l nostio 
giornale. Al compagno Angiolo Marroni — vice precidente -

La nuova giunta provili- | -
fiale — formata da PCI. PSI I Uto nel coi.so della seduta, e 
e PSDI, con l'appoggio estei- i quello che già avevamo «tu 
no dei depubblicanl — si e j ticipato nell'edizione dell'ai 
riunita, ieri mat t ina , .sotto j tro giorno del nostro gioina 
la presidenza del neoeletto ] le. Al compagno Marroni — 
capo dell'esecutivo, il .social­
democratico Lamberto Man 
Cini, ]>er decidere .sulla ri 
partizione delle deleghe fra 
gli as.ses.son. L'assetto della 
amministrazione di palazzo 
Valentini che e s ta to stabi 

vicepresidente — è s ta to as 
segnato l'assessorato al bilan­
cio, ufhcio legale e rappoit i 
con gli enti locali, Sergio Mi-
cucji (Pei) e assessore al 
personale e agli a Ha ri gene 
rali , Nando Agostinelli (Pei) 

Fase nuova 
LA PROVINCIA di Roma 

ha da ieri l 'altro una 
nuova giunta democratica. 
Anch'essa nasce dall ' incon­
t ro t ra il PCI, il PSI e il 
PSDI, e si avvale dell 'ap­
por to del PR1, che ha vo­
luto significat ivamente sot­
to l ineare con l 'astensione 
questa sua posizione positi­
va e attiva. 

Per il par t i to comunista, 
che già aveva par tecipato 
nel passato a prestigiose 
g iunte provinciali , si t ra t ta 
di un r i torno, dopo sedici 
anni, alla direzione di Pa­
lazzo Valent ina I profondi 
mutament i in tervenut i nel 
quadro politico romano con 
il 20 giugno t rovano così 
espressione — dopo il Cam­
pidoglio — anche alla Pro­
vincia. Davvero può dirsi 
che un'epoca nuova si apre , 
che si avvia una svolta pro­
fonda nel governo degli en­
ti locali della capitale, che 
la speranza di un risana­
mento e r innovamento del­
la vita di Roma e della sua 
provincia si fa concreta pos­
sibilità. E' il pr imo approdo 
di lotte democrat iche dura­
te decenni, in cui le forze 
popolari hanno speso tesori 
immensi di energ ie costrut­
trici, in cui si sono ritrova­
t i operai e intel let tual i , « ro­
mani de Roma > e milioni di 
nuovi cittadini immigrat i , 
contadini e abitant i dei cen­
to centr i della provincia, le 
donne e i giovani delle re­
centi stagioni della nuova 
coscienza e delle nuove bat­
taglie. E' la risposta a quan­
ti hanno — anche di recente 
— imbastito un discorso su 
Roma e sul Lazio incapace 
di cogliere come l 'antico 

delle popolazioni, il supera­
mento di ogni residua pre­
giudiziale, e il raggiungi­
mento di quella intesa tra 
tut t i i par t i t i democrat ic i e 
popolari per la quale ab­
biamo lavorato e continue­
remo a lavorare. 

Già important i passi sono 
stati fatti in questa dire­
zione, con l'intesa istituzio­
nale, rinnovata nel corso del 
dibatt i to consiliare, autono­
mamente rispetto alla for­
mazione della maggioranza 
e della giunta provinciale. 
piere, nella definizione e 
Altri se ne potranno com­
piere, nella definizione e 
nell 'at tuazione di un pro­
gramma avanzato e rinnova­
tore per la Provincia, e nel 
sistema dei rappor t i poli­
tici. E' infatti venuto in lu­
ce. tra i parti t i che hanno 
dato vita alla coalizione e la 
DC, il PRI. ed altr i par t i t i , 
un campo assai vasto di idee 
e di propositi comuni. A 
ciò. noi affidiamo la con­
creta possibilità di reali?za-
rc quella svolta che è ne­
cessaria per dare alla Pro­
vincia un ruolo nuovo e di­
verso dal passato,, che la 
collochi con adeguate e no­
tevoli funzioni positive nel 
concerto degli ent i locali, 
nella prospettiva di uno nuo­
vo Stato delle autonomie. 

i discute, è vero, del de-Si d 
sti 

è stato assegnato l'assessorato 
1 assistenza psichiatrica; Lo 
I ren/.o Ciocci (Pei) viabilità, 
! trasporti, territorio, comuni­

tà montane; Ada Scalchi 
Pei) sport, turismo e pioble 
mi della gioventù; Ugo Hen­

na (Pei) igiene e sani tà ; 
Tito Ferreti (Pei) patrimo­
nio e demanio; Lina Ciuf 
fini (PCI) pubblica istruzio 
ne e biblioteche; Giovanni 
Pe tnn i (Psi) assistenza so 
c a l e ; Fioravante Pizzuti 
( P M ) agricoltura, caccia e 
pe.ìea Ciocci e Ada Scalchi, 
termalmente, sono assessou 
supplenti 

Prima di ratificare il suo 
nuovo assetto, la giunta ha 
discusso sui tragici avveni­
menti del Libano, e ha sot 
to.scntto un documento nel 
quale espiline la sua sdegna- ' 
ta prote.it.i contro il mass.i- ' 
ero dei patrioti palestinesi < 

In mat t ina ta il piesidente | 
Mancini aveva giurato, alla 
piesenza degli altri compo 
nenti della giunta, nelle ma­
ni del prefetto di Roma, dot 
tor Gaetano Napolitano. Suc­
cessivamente ì dieci asses­
sori e il presidente si sono 
ìecati a rendere omaggio al 
l 'Aitate della patria, alle 

l Fo.i.se a idea ti ne. alla Lapide 
ai partigiani di Porta San 
Paolo, e al monumento che 
ricorda Giacomo Matteott i . 
sul lungotevere Arnaldo da 
Biescia. 

La prossima riunione della 
giunta è fissata per mercole 
di piassimo. Il consiglio prò 
vinciale. invece, tornerà a 
riunirsi, con ogni probabili­
tà. intorno alla metà di set­
tembre. 

I problemi che ìa nuova 
amministrazione di palazzo 
Valentini dovrà affrontare 
con urgenza sono molti. Li 
ha illustrati l 'altra sera lo 
stesso presidente Mancini. 
nel suo discorso di insedia. 
mento, riferendosi ai punti 
essenziali del programma di 
« prima fase », sulla base del 
quale è s ta to raggiunto l'ac­
cordo fra i parti t i della coa­
lizione. Bilancio, scuola, as­
sistenza psichiatrica, piano 
per lo sviluppo economico e 
sociale e per la lotta all'oc­
cupazione. sono le questioni 
sulla quale si concentreran­
no in questo periodo gli sfor­
zi della giunta. Le linee da 
seguire per dare in tempi 
brevi soluzione, in questi set­
tori, ai problemi di maggio­
re emergenza, PCI, PSI e 
PSDI le hanno indicate nel j 
documento programmatico. 
e nel corso degli interventi 
che i rappresentanti della 

ino della Provincia, e 
non sono pochi coloro —-
in ogni campo — che ne 
preconizzano e ne richiedo­
no il deper imento e la fine. 
Ed è ce r tamente vero che \ coalizione hanno svolto nel-
in una prospettiva di ulte- I l'aula d ' Palazzo Valentini. 
r iore sviluppo del decentra­
mento regionale e del ruo­
lo dei Comuni, con i com­
prensori . con le comunità 
montane, con gli altr i or-

spir i to popolare, fecondato 
nel profondo dall ' iniziativa 
r innovatr ice del movimento j panismi aggregativi di en-
operaio — del PCI. innan- i ti locali, si dovrà inevita-oper; 
zi tut to — stava producendo 
quella svolta che ora si ri­
trova nei governi cit tadini, 
e nelle posizioni politiche 
dei part i t i democratici . 

Siamo, certo, sol tanto al­
l ' aper tura di una fase nuo­
va. Condurla al suo te rmine 
è possibile solo con un gran­
d e sforzo di tu t te le popo­
lazioni, di tu t t i gli organi­
smi democratici vivi e at­
tivi. nella città e nei Co­
muni della provincia: solo 
con un impegno di tu t t e le 
energ ie migliori, moral i e 
civili, del popolo, con un in­
tenso rappor to quot idiano 
t ra i cit tadini e le giunte 
chiamate a quest 'opera di 
r innovamento. 

Ma è un segno non se­
condario, qualcosa che fa già 
ben spera re , il fatto che al­
le soluzioni adot ta te si sia 
pervenut i a t t raverso un di­
bat t i to non formale, un con­
fronto reale e c o s t r u t t a o di 
Idee e di programmi, con­
dot to con nuovo spir i to t ra 
le forze politiche. E* impor­
t an te poiché noi assegniamo 
al proseguimento di questo 
confronto, alla capacità di 
comprendere tut t i quali ri­
sposte occorre da re alle rea­
li necessità e alle at tese 

bi lmente giungere ad un su 
peramento della Provincia 

Ma è a l t re t tanto vero — 
ne siamo convinti — che 
oggi proprio questo istilli- | 
to può rappresen ta re un u-
tile e att ivo fattore di svi- I 
luopo del processo autono- I 
mistico, un sostegno e uno 
stimolo reale . un' istanza • 
propulsiva e accompagna- j 
tr ice, verso il decentrameli- | 
to regionale 

D'altra parte sulla neces- ' 
sita di affrontare subito ì ' 
problemi più urgenti, con 
fermezza e at traverso inter­
venti tempestivi ed ettìcenti. 
hanno convenuto tutt i i grup 
pi democratici — anche la 
DC — che nei giorni scorsi 
hanno sottoscritto l 'intesa 
istituzionale. Un documento. 
questo, nel quale si fa anche 
esplicito riferimento alla ne 
c e c i t à di governare la Pro 
vincia con un metodo nuo­
vo. aperto alla pm ampia 
partecipazione popolare, e 
basato au una collaborazione 
tra tutti i gruppi antifasci 
sti . che faccia cadere ant iche 
preclusioni pregiudiziali. 

Obiettivo politico della 
nuova coalizione — ha affer­
mato l'altro giorno la compa-

i gna Marisa Rodano 
Questo na tu ra lmente coni- i quello di creare le condizio-

porta che la Provincia sap­
pia ad un temilo collegarsi ai 
bisogni reali della gente e su 
perare il suo settorialismo ani 
ministrati lo, sappia inserir­
si con propr ie qualificate i* 
niziative e con tut to il pro­
prio indirizzo nel rappor to 
t ra Regione e comuni, nel­
la elaborazione e attuazio­

ni per una più ampia intesa 
' fra le componenti democra-
I tiene del consiglio, allo sco­

po di consentire alla Provin 
, eia di contare su un governo 
I onesto, stabile e efficiente. 
i La s tampa d: ieri riporta 
J con rilievo l'eie/, one della 
I nuova giunta a palazzo Va-
i lentini. e .-ottohnea i punti 
, p.ù qualificanti dei program 

ma di emergenza presentato 
ne del piano regionale di i daj l i coalizione 
sviluppo. Comporta cioè che 
sappia t rovare la via e le 
forme di una sua es t rema 
rivitali/zazione. A questa 
impresa. lavorerà con ener­
gia e con fiducia la nuova 
giunta provinciale, forte del 

L'organo della Democraz.a 
cristiana / ' Popolo, da par­
te sua ribadi-ce le pos.zioni 
espresse :n consiglio nei gior 
ni scorsi da Giorgio La Mor-

j g:a. presidente del monoco 
1 ìore de che ha governato 
; fino al 20 giagno- opposiz.o 

La linea già adottata dalla Procura milanese per la prima volta viene applicata a Roma 

Bloccati dal magistrato con un decreto 
i soldi per il riscatto di Penteriani 

Il provvedimento, f i rmato dal giudice istruttore De Roberto, trasmesso alle banche dove sono depositati i fondi del grossista 
rapito - Perquisita l'abitazione dei familair i - I risultati f inora ottenuti nel nord con questa nuova condotta della magistratura 

La tan to discussa «linea Poma nei » sui sequestri at 
tecchisce anche a Roma- per la prima volta un magistrato 
ha disposto il sequestro di un n s i a t t o destinato ad una 
banda di rapitoli II decreto e stato fumato ieri mattina 
dal giudice istruttoie Giovanni De Robeito, che conduce 
l'inchiesta sul ìapiniento del gioss.sta ìornano di polli e 
uova Renato Penteriani. caduto nell'agguato dei banditi 
poco meno di due mesi fa. meni le usciva da casa pei 
.iiidaie in ufficio 

In lealtà si t rat ta di un decieto « pie\ent ivo», poiché 
la famiglia Penteriani non aveva ancoia concoidato con ì 
rapitoli l'entità della somma, e questa non eia quindi ma 
to t a lmen te disponibile 11 piovvedimenio e stato pei ciò 
notificato alle banche dove sono depositati ì tondi dei 
familiari dell'ortaggio ogni ptelievo, d'oia in poi. dovi a 
e-sete autoiizzato espressamente dal magistiato 

Sempie su oidme dei giudice istruiotie De Robeito. gli 
agenti hanno compiuto una peiquisizione nell'abitazione 

del giossista, m via di S Erasmo, alle pendici del Celio, 
uno dei sette colli dwRoma Anche questo piovvedimento 
ha un caia t te ie puiaTnente pieveniivo poiché non 6 stato 
sequestiato nulla 

Lui decisione del giudice De Robeito costituisce una 
fedele inteiprelazione de'le dnett ive date a suo tempo. 
quando scoppio la polemica sull'iniziativa del magist iato 
milanese Pom.mci. dal piocuratoie capo della Repubblica, 
Siotto La linea della Procuia romana era infatti questa 
lutei venire decidendo caso pei caso, a seconda delle cu 
costanze 

Puma di lei: ì magnt ia t i avevano sempie deciso di 
non «congelare» ì ìiscatti fatta ecce/ione per il sequestio 
pseudo politico del grossista di carne Giuseppe D Ambrosio 

E' piobabile che oia si sia dee.so di bloccare il riscatto 
per Penteriani anche peiche il giudice De Roberto ha 
ìncontiato l 'actoido del PM Armati, notoriamente tavore 
\ole a queste iniziative 

Il grossista Renato Penteriani 

«Solo impedendo che i se 
questa rendano ai malvuoiti 
centinaia di milioni si può 
scoraggiare queste luminali 
imprese»' e la puma dich.i 
ì-izione che il so.st.tuto pio 

I curatole della Repubblica 
Ferdinando Pomauci. magi 
strato di Milano, rese ai gior 
nalisti mezz'ora dopo avere 

' fatto .sequestrai e quattrocento 
| milioni in cont in t i che sta 
I vano per passare nelle mani 
i dei rapitori del l ' industr iale 

Carlo Albeighini Era la sei a 
del 18 niai/o scoi.so La « li 

I \\HA Pomauci» — ovvero la 
| deteimina/ione di bloccate 

con piov\edimenti giudiziali 
i soldi de.stm-iti ti ìiscatt ' —-

' nacque co.si. all ' impiovviso, 
! per iniziativa di un singolo 
1 magistrato E fino a ieri mat 
i una . quando il giudice io 

mano De Robeito h i preso le 
! ves'i di Ponianci. eia stnta 

applicat i in una sola piovili 
' eia d'Italia 

Il sostituto procuratore Armati fulfora convinto che il costruttore ha simulato il suo sequestro 

Contrario al rilascio di Filippini 
il magistrato che guidò l'indagine 

Il parere espresso ieri dal PM non è vincolante: la decisione def ini t iva sulla richiesta 
d i scarcerazione dovrà prenderla il suo collega Imposìmato che conduce l'istruttoria e 
che sembra credere nell' innocenza del detenuto - Possibile ricorso alla corte d'appello 

« Gli indizi raccolti a favo 
re di un'ipotesi di simulazione 
di rapimento sono tutt 'ora va 
idi. Non sono stati minima-

stesso magistrato, pur conce 
dendo la libertà a Filippini in 
ossequio ui dubbi che si pos 
sono lezitt uti lmente nutrire 

mente scalfiti dagli ulteriori | sulla sua colpevolezza, non 
elementi acquisiti all'inchie j verrebbero praticamente an 
sta nel corso dell 'istruttoria ». > nullate le indagini svolte pre 

Sulla base di queste valuta ( cedentemente 
zioni. il sostituto procurato- ( 
re Giancarlo Armati ha e j 
spresso ieri parere contrario i 
sulla richiesta di scarcerazio j 

A sostegno della stampa comunista 

Decine di festival dell'Unità 
nella provincia e nella regione 

Proseguono nei centri del'a provincia di Roma e della 
regione le manifestazioni promosse per la stampa comu­
nista. Il programma odierno delle feste prevede a NET­
TUNO. alle ore 19 dibatt i to sulla sanità e ì consultori. 
TOLFA. alle ore 10 dibatti to sui problemi locali (Villani». 
SAN VITO ROMANO, alle ore 17 spettacolo folklonstieo 
BELLEGRA. inizio della festa. SEGNI, mani tentazioni 
e spettacoli. 

Per domani a NETTUNO al 'e ore 18 dibatti to sullo 
sport (Isaia». Alle ore 20 comizio (Ottaviano» TOLFA" ; o . . u u U l l . . . . , - "7",y "" I , h ^ FM-nn-m non nntevi di 
alle ore 11.30 comizio (Ranal ln . SAN VITO alle ore 19.30 ,' che perche quest'ultimo sem | che F.l.pp.ni non poteva di 
comizio (Filabozz. i SEGN' alle ore 20 comizio iTidei». ' 

ne di Renato Filippini avan 
| zat'a mercoledì scorso dal le 
| gale del costruttore, avvocato 
j Franco Coppi-
i Questo vuol dire che Rena 
\ to Filippini e destinato a re-
| stare, almeno per il momento. 
] nella sua cella di Reg.na Coe 
; li? No: e non so'o perche u 

na decisione definitiva in tal 

A richiedere l'arresto del 
costruttore, il 10 luglio scorso. 
la squadra mobile era arriva 
ta dopo aver accumulato una 
sene di indizi 

In primo luogo sembrava 
s t rano che persone cosi Vici 
ne al costruttore, il legale 
Paolo Santucci e il suo uomo 
di fiducia Enrico Pizziconi 
(sulla cui partecipazione al 
sequestro lo stesso Imposima 
to non ha avanzato dubbi» si 
imbarcassero in una impreca 

senso deve essere presa dal j casi risch'osa come quella. 
' minis t ra to che at tualmente i appunto, d. rapire una per 
! d inee l'inchiesta, il g.udice ì j -sona che li conosceva cosi 
I si ruttore Imposìmato. ma an- i bene E p?r d. p.u sapendo 

i II pnnio passo (m realta ' 
I coraggioso» compiuto quatt io I 
I mesi fa dal magistrato di M. | 
i Nino ha su. e.tato una pule i 

nuca r inns ta tuttoia apeita, 
nonostante la tentazione di i 
alcuni di liquidale la que | 
stione d'eendo che « tanto a 
Romanci e andata bene ». 
perché nessun ostaggio e.stato 

j ucciso Ma se e \ero che nes 
sun rapito ha pei.so l i vita 
a causa della condotta della 
procura in.lane.se, e alt tot 

i tanto vero che nessun ostag 
gio finora e tornato libeio 
senza che ì banditi mcissas 
sero un folte riscatto Unica 

j eccezione e quella dell'indù 
i striale Alberghini «che ha 

sperimentato per pi imo il 
| blocco del riscatto» 
| Dopo quel caso fortunato. 
I nel capoluogo lombardo altri 
| quat t io sequestri di persona 

consentono di sperimentare 
! la « linea Poma nei ». La pio 
I cuia milanese organizza ìn-
| fatti una stretta sorveglianza 

intorno ai parenti e ai cono 
j scenti degli ost iggi. I! 23 

marzo, alle dieci .del mattino. 
in piazza Fontan i tre agenti 
fermano davanti alla Banca 
Nazionale d e l l ' Agricoltura 

I (quella della strage del 'lì')» 
i un socio dell'industriale Al 
, berto Villi, rapito due mesi 
i prima. Gli sequestrano cento 
1 cinquanta milioni in contanti 
• appena prelevati dall'istituto 
I di credito e lo rilasciano T 
I soldi erano destinati ai ìapi 
I tori: e già stato pagato un 
i miliardo, ma i blinditi hanno 
, prolungato l ' i n fame ricatto 
I pretendendo altri quat t io mi-
l bardi Dopo il sequestro dei 
! soldi, l'ostaggio re.sta in mano 
| a: malviventi II 5 aprile la 

magistratura blocca un'altra 
I « rata » de! r i sen to (cento 
l milioni) e la prigionia di Villa 
| continua Si interrompe sol­

tanto due settimane più n r d i 
1 ' industiiale viene liberato 
dopo il pagamento (donde 
stino) di una sommi 

Analoga la vicenda di R if 
I faele Molinai", un anziano 
| industriale milanese rapito 
i l'8 marzo 
j Al terzo rapimento, quello 
1 dit Fioravanti, figlio del prò 
! diìttore di grissini, la storia 
ì diventa monotona. La magi-
' stratura riesce a fare seque-
I s t ra le seicento milioni di lire 
1 che 1 famil ari dell'ostiggio 

avevano preparato per soddi­
sfare le rich.este dei banditi. 
ma il risultato e lo stesso: la 
prigionia del giovane si al­
lunga di qualche set t :min». 
poi viene liberato quando ì 
genitori — spinti dall'affetto 
che li lega al congiunto — 
riescono a superare tutti gli 
ostacoli dell'autorità giudizia 
r'«i e fanno a r n v i r e ai mal­
viventi un miliardo tondo 

Nel mese di maggio è on 
cora un industriale « speri­
mentare ìa linea del magi 
s t rato milanese. Virgilio Vi­
tali è mca temto in una celli 
sotterranea, dove ì banditi lo 
hanno rinchiuso il 23 feb 
braio. e cento agenti di pò 
hzia agli ordini del sostituto 
procuratore Pomanci compio 
no perqutsiZ'oni nelle case di 
parenti e amici dell'ostaggio. 
per ostacolare il pigamento 
del riscatto Ma anche sto 

Una scelta 
che fa discutere 

.4 quattto mesi dal pi imo 
e*peiivwnto tentato a Milano 
dal sostituto procuratore dell" 
repubblica Pomarici ni occu 
stoiie del sequestio Alberala 
ni, la decisione di «colicela 
te» i fondi destinati a un n 
scatto e stata presa anche a 
Roma Da marzo ad oggi, tut 
tavta, non pare che la tanto 
discussa < linea Pomarici » -
soprattutto .se vista come una 
serie di iniziative isolate da 
un piano di prevenzione oiya 
meo — ubbia dato risultati tu 
foraggiatiti. Starno lontani. 
dall'obbiettno che ci si eia 
posti in partenza -- scorag 
giare t sequestri di persona -
e, a giudicale da come si so­
no conclusi gli ultimi rapi 
menti a Milano, non si può 
nemmeno dire che il segue 
stro del denaro, sia servito a 
frenate il pagamento dei ri 
scatti. 

Satebbe errato però limi 
tarsi a brevi considerazioni. 
per formulare un qiudizio se 
no su questa nuova linea di 
intervento della magistrati! 
ra Un provvedimento del qc 
nere, affidato alla responsi! 
biltta di decisione di un mu­
golo magistrato, per quanto 
comprensibili siano le ragioni 
che spingono a muoversi con 
estrema delicatezza in que 
sti casi, non può certo di pei 
se risolvere il problema. Gli 
effetti negativi, sulla base 
dell'esperienza di Milano, so 
no noti (primo fra tutti, la 
frattura che in certi casi si 
verifica tra inquirenti « fa 
miliari dell'ostaggio}. Quelli 
positivi, invece, per ora. non 
si vedono: e probabilmente 

I continueranno a mancare 
j perche, di fronte ai sequestri 

di persona, non ci w può limi 
i tene a decisioni che mutano 
! di citta in città Si tratta in 

vece di scegliere una linea di 
azione, che taiga in tutti i 
casi, in grado di scoraggiare 
dai vero i banditi, mettendo1! 
di fronte ad un attcgghincn 
to iinnoco della maglstia 
tura. 

Grave lutto 
della compagni? 

Cancellieri 
Stroncato da una lunga -

grave ma in i l a . e morto i c 
al Policlinico Gemelli Edmon 
do Cancellieri, padre della 
compagna Rosanna, valida ed 
apprezzata collaboratrice del 

! nastro giornale Aveva da pò 
co superato ì cinquanta anni 

I Giornalista, redattore di cine 
I giornali. Edmondo Cancellier. 
' aveva per anni lavorato al 

l'Ist.tuto Luce, e m televs 'o 
ne I funerali si svolgeranno 
nei pressimi giorni a Lecce. 
sua citta natale 

Alla cara compagna Rosan 
na. a sua madre, a tutti i fu 

BELLEGRA alle ore 20 comizio (De Fenili. 
Neila regione oggi FI concludono le fe-te dell'Unita di 

FRI VERNO (LT>: alle ore 19.30 comizio con il compagno 
Raco TERRACINA (LTi aile ore 21 comizio con il coni 
pagno Vona. In altri centri le iniz.ative per la stampa co­
munista proseguono oggi con il seguente programma 
S DONATO «FR»: alle ore 1830 celebraz.one del XXX 
anniver.sano delia fondazione della sezione, con ì com 
pagni Mammucan e Mazzocchi. S GIOVANNI INCARI 
CO (FR>: alle ore 20 comiz.o «Donati». CONTIGLIANO 
i l i l» . ore 21 comizio (Proietti) . AMATRICE (RI», ore 

NELLA FOTO: Renato Filip­
pini con il padre di Anna 
Maria Montani 

-inno** ò nono Vrè ànèrt-i I ne rerma. ma disponibilità | 18.30 comizio (Girald. i . GAETA .LT»: dibatti to sulla crisi 
appoggio popolare aper ta ^ c o n f r o n t o p r 0 5 j r : r m m a t l ~ o comunale. FONDI .LT» iniziative vane . CANINO <VT> 1 

al contributo »'i tu t te le for-
7e democrat iche. 

Mario Quattrucci 

i con la giunta, e alla collabo j 
razione costruttiva per una 

' rap.da soluzione dei prob'.e- j 
. mi più gravi. 

ore 21 conferenza sulla sanità <La Bella». VITORCHIANO 
• VT) . ore 19 dibatt i to (Sposet tn . ACQUAPENDENTE <VT> 
ore 21 dibatti to sulle comunità montane (Nardini». PROSE 
NO (VTi : ore 21 comizio <De Francesco). 

L'ISTITUTO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO HA ACCUSATO UN MEDICO DI AVER FAVORITO L'ASSENZA DI UN DIPENDENTE 

« CERTIFICATI FASULLI»: UN'ALTRA DENUNCIA 
L'istituto del commercio 

con l'estero ha presentato 
ieri alla magistratura una de­
nuncia contro un medico ac­
cusato di aver rilasciato un 
certificato di comodo per giu­
stificare l'assenza di un di­
pendente. Cosi, nel volgere di 
qualche set t imana sono sali­
te a quat t ro le società che 
hanno richiesto l ' intervento 
del pretore per frenare quel­
lo che viene definito « assen 
teismo volontario». L'istituto 
del commercio con l'estero, 
dopo aver denunciato un me­
dico per via dei «certificati 
JÉtrallt» ha emesso un comu­
nicato in cui t ra l'altro si an­
nunciano « rigorosi controlli 
«ul!c malat t ie del personale. 
le cui assenze, ul t imamente, 

liudicano il normale svol­

gimento dell 'attività promo­
zionale dell ' istituto». Tal: 
controlli, secondo l'ist i tuto 
del commercio con l'estero. 
avrebbero dato un primo ri­
sultato: « una sostanziale di­
versità — continua u comu­
nicato — è emersa tra il ri­
sul tato della visita compiuta 
nello stesso giorno dal medi­
co di fiducia e dal colleg.o 
medico dell'osp?dale mili tare 
di Roma, nei riguardi di un 
dipendente r ipetutamente as­
sente per malatt ia e ritenu­
to propno dal medici mili­
tari pienamente idoneo a ri­
prendere servizio L'istituto 
ha segnalato il fatto alla ma­
gistratura. affinché esamini 
se esistono clementi validi 
per un procedimento penale 
sia ver*© il dipendente che 

verso il medico » 
Ad iniziare la « guerra a; 

certificati fasulli » e rano sta­
te, com? si ricorderà, la «Con­
trol Sistem » e la « Imput 
Digesting ». 

Le due società, che opera 
no nel campo dell'informati­
ca 
scorse 
s t ra tura tre medici ed altret­
tan t i d.pendenti. Pochi gior­
ni dopo era s tata la volta dei 
la « Aeroporti di Roma ». la 
società che gestisce gli scali 
di Ciampmo e Fiumicino. 
Qui i sanitari accusati di 
aver certif 'cato malat t ie ine­
sistenti erano s tat i addirit­
tura dieci. Il provvedimento 
della « Aeroporti di Roma » 
c«w alato però contestato dal 
sindacato unitario di catego 

r.a. la FULAT. e dai cons.- . 
gì o di az.enda. cne merco- i 
ledi hanno tenuto una con- ' 
ferenza stampa. i 

Secondo le organizzazioni | 
dei lavoratori a Fiumicino e 
a Ciampmo « l'assenteismo 

In assemblea i lavoratori 

avevano denunciato nelle , volontar.o e quasi inesisten­
t e set t imane alla magi j t e C i 5 o n o m v o c e m o i t ; f a t 

tori che sono causa di ma­
lattia o di infortunio sul la 
voro » Dalla polemica a di­
stanza. che era seguita fra 
la società che gestisce gli 
aeroporti e ì sindacati, era 
emersa l'esigenza di un con­
fronto fra le parti per rimuo­
vere. o almeno per diminui­
re le cause che provocano le 
frequenti assenze dei dipen 
denti dal posto di lavoro 

dell'albergo « Genova » 
La società « Già » che ge-

1 olisce una sene di hotel e 
| bar in diversi quar t ien del­

la capitale ha dec.so la chiù 
sura dell'albergo Genova di 
via Cavour 33. Il provvedi­
mento è s tato comunicato 
a: 32 dipendenti con le 
lettere di licenziamento. In 
un incontro con i dipenden­
ti e i rappresentanti smda 
cali la « G i à » ha detto di 
essere costretta a chiudere 

La motivazione non ha pe 
ro convinto ì lavoratori che 
hanno deciso d: riunirsi in 
assemblea permanente 

bra assolutamente intenzio j sporre di somme adezuatc 
j nato a concedere In l.bertà al 
' detenuto Per Imposìmato in 
I fatti, il castello di acjuse co­

s ta i . to da Armati e dal'a 
I squadra mobile non sarebbe 
j affatto solido 
j Ma la decis.one pre-a .er. 
I da! g.ud.ce Armati tripartito 
' subito per Terrae.na dove «i 
! trovava m ferie e da dove 

mercoledì s. era precip.tato a 
Roma per sostenere la tesi 
della colpevolezza del costrut­
tore» ha un valore non secon 
d a n o Espr.mendo parere con 
t r a n o alla richiesta di s:ar 
cerazione infatti, il maa.stra-
to potrà fare ricorso a'.la cor 
le d"app""!o nel c3so in cui 
una decis.one affermativa 
possa essere presa dal suo 
collega Imposima'o. E" esclu­
so comunque che quest'ulti 
ma pos=a ven.re prima di due 
o tre g.omi 

j li contrasto d. vedute, f a 
I Armati e Impos mato si e-a 
! manifestato Sin d^i primi 
! g orni in cui quest 'ulfmo ave 

va ered.tato l'inali està sul • 
ì rap.mento F.l.pp.m. Non s. 

conoscono con «vattezza ì rr.o 
tivi che spingono il g.ud're i 
s trut tore a considerare prati-

! camente nulle le indagini con 
dotte da Giancarlo Armati e 
dalla squadra mobile. La sua 
intenzione di scarcerare Fi­
lippini per insufficienza di in­
dizi ha suscitato perpless.tà 
s.a tra e'i uomini della pò 
lizia che hanno condotto gli 
a~csrtamcnt:. che a palazzo 
di giustizia. «Se proprio non 
se la sente di tenere in car­
cere Filippini — ha afferma­
to ieri mat t ina un magistrato 
riferendosi ad Imposimato — 
può benissimo concedergli la 
libertà provvisoria in attesa 
di una decisione definitiva. 
Questo provvedimento può es 
sere adot ta to nel caso di un 
reato come la simulazione ». 

In tal modo, ha detto lo 

i miliar.. g.ungano, in questo 
j volti ì blinditi a.-pettano l'in I momento di dolore per la gra 

dustriale torna a casa qu indo | ve p?rdita -ub.ta. le p ù .«en 
! , familiari r.escono i pigare t.te e frate,ne condogì.anz" 
' centoquind.Ci nr.hon. di lire. . di tutt> i compagm delia oro 
1 c o f nac» e del'a redazione del 
' 5 e * c - ' l'Un ta 
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Parigi 
FESTIVAL de 
FHOIANITÉ 

DAL 9 AL 13 SETTEMBRE 

Viaggio in aereo da Milano Lire 205.000 

La quota comprende: trasporto in aereo, trasferi­
menti, mezza pensione, visita di Parigi con guida 

t - / 2 l « UNITA' 
VACANZE 
V • f F J V •: Tei- . 75 
?J162 '.•'LA,<0 
Te'. 6 i2:5 5 7 / W 3 31 10 

http://as.ses.son
http://prote.it
http://so.st.tuto
http://in.lane.se

